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CILE Larga unità contro il regime 

Straordinaria protesta 
La repressione 

• V 

ancora più 
dura: due morti 
feriti a decine 

Documento di tutte le forze di opposizio- CAMX1A™ . , - • « . • , • • . • ,. . . . , ^D u * 
. ,*" SANTIAGO — La polizia fronteggia gli universitari che protestano contro il regime di Pinochet. A 

ne - E m a n a t a legge Speciale «antiprOteSta» destra, due studenti feriti durante ta manifestazione 

$ 
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SANTIAGO DEL CILE — Due morti, \enti feriti, quasi 
duecento arrestati, sono il pesante bilancio della repres
sione con cui il regime militare cileno ha risposto alla 
settima giornata di protesta che ha visto giovedì lavorato
ri, studenti, abitanti dei quartieri popolari, scendere in 
strada a Santiago, a Concepcion e Valparaiso in una 
straordinaria prova di mobilitazione e unità. La giornata 
di protesta era stata convocata dal Comando nazionale 
dei lavoratori, e aveva avuto l'adesione di tutte le forze 
democratiche cilene. Avvertito della vastità che la prote
sta andava assumendo, il regime aveva vietato le manife
stazioni. 

Le iniziative di protesta sono iniziate attorno a mezzo
giorno, quando centinaia di lavoratori e studenti, in un 
imponente corteo capeggiato da Rodolfo Seguel, presi

dente della confederazione dei lavoratori del rame, e altri 
dirigenti delle organizzazioni democratiche, si sono diret
ti attraverso le vie del centro di Santiago, al palazzo presi
denziale della Moneda, per portare a Pinochet un elenco 
di rivendicazioni popolari: in testa a tutte, la richiesta 
delle dimissioni del dittatore, perché il potere torni in 
mani capaci «di rimettere in marcia il paese». Allo scocca
re del mezzogiorno, l'imponente corteo si fermava e osser
vava due minuti di assoluto silenzio, arrestando il traffico 
sulle strade del centro. Poco dopo, puntuale, scattava 
l'attacco poliziesco. Dirigenti del corteo e manifestanti 
venivano duramente colpiti, mentre la protesta si esten
deva a macchia d'olio in tutta la città. 

Prima in altre zone del centro, poi, immediatamente, 
all'Università, dove gli studenti in massa scendevano in 

strada, improwisando assemblee, comizi, barricate per 
impedire l'attacco degli agenti che si scagliavano contro 
di loro in torze con gas lacrimogeni e idranti. Fra i giovani, 
decine sono i feriti da colpi d'arma da fuoco e dagli sfolla
gente. 

Intanto, la protesta si allargava nei quartieri popolari, 
le «poblaciones. della periferia di Santiago; barricate, 
pneumatici bruciati, cortei, e sullo sfondo, il battere os
sessivo sulle pentole, la protesta tradizionale delle donne 
cilene. 

Alla fine della giornata, al pesante bilancio di feriti e di 
arrestati, si aggiungevano due morti, investiti da un auto
bus deviato da una barricata. 

Due fatti politici di segno diverso, ma di estrema im
portanza per il futuro prossimo del paese, hanno segnato 
la giornata. Da una parte, il regime, alle corde, ha deciso 

di intensificare la repressione, emanando una speciale 
•legge antiprotesta», che prevede severe sanzioni, dal car
cere all'espulsione o al confino, per tutti coloro che pro
muovano manifestazioni nel corso delle quali si verifichi
no «violenze». 

Dall'altra parte, c'è il segno di una più larga e rafforzata 
unità dell'opposizione. Per la prima volta, il malcontento 
popolare si è espresso in un documento unitario conte
nente le rivendicazioni di tutti i lavoratori, alla cui prepa
razione hanno partecipato sia l'.Alleanza democratica» di 
orientamento moderato e centrista, sia il fronte delle sini
stre, il «Movimento democratico popolare». Esponenti dei 
due fronti di opposizione si sono incontrati con i dirigenti 
del comando dei lavoratori: è il segno di un avvicinamento 
di più vaste proporzioni fra i settori che si oppongono al 
regime di Pinochet, un segno di speranza per gli sbocchi 
futuri della protesta popolare. 

Se il più evidente messag
gio che ci viene dall'America 
latina è il fallimento dei pro
getti e delle ambizioni della 
destra sia riguardo alle scel
te economiche che ai regimi 
politici, le elezioni di oggi e di 
domani in Argentina annun
ciano formalmente la scon
fitta, nella vergogna e nella 
manifesta incapacità a reg
gere Il governo del paese, di 
una casta militare divenuta 
11 simbolo stesso di una mo
derna tirannia. L'intensità e 
l'accelerata successione de
gli avvenimenti Internazio
nali delle ultime settimane 
non riducono il peso e la eco 
del cambiamento in corso in 
Argentina tanto più signifi
cativo se si va avanti più In là 
della cronaca immediata. 

La svolta avviene in un 
paese che, non da oggi, sten
ta a ritrovare se stesso, il 
proprio destino e la propria 
Identità, in una crisi che 
sembra farlo decadere sem
pre più con l'economia or-
mal sull'orlo di una catastro
fe devastante e la vita pub
blica e privata segnata dall' 
imbarbarimento esemplifi
cato dalla tragedia dei desa
parecidos. Non solo l militari, 
l'ideologia da loro scelta e le 
forze che 11 hanno sostenuti 
sono stati miseramente boc
ciati alla prova della storia, 
ma In quella catastrofe e in 

quell 'imbarbarimento è tut
ta l'eredità della loro gestio
ne. 

Trovare il passaggio per u-
scire da un così duro e avvi
lente momento della propria 
vicenda nazionale torna 
dunque ad essere compito 
del popolo, della sua vitalità 
democratica. Libertà e giu
stizia non si limitano ad es
sere le parole gridate dopo 
anni di repressione e violen
za, ma divengono la sintesi 
del cammino da percorrere 
per ridare all'Argentina il 
luogo che le spetta nel mon
do e agli argentini le condi
zioni necessarie per affron
tare con successo le molte
plici sfide che si sono accu
mulate. 

I fatti si sono incaricati di 
dimostrare la fallacia delle 
ricette politiche della destra 
e delle teorie economiche del 
più sofisticati intellettuali 
del nuovo conservatorismo; 
11 campo della democrazia 
torna a prevalere ma che co
sa accadrà ora, l'occasione 
sarà colta con esito diverso 
dal passato? La profondità 
della lacerazione, imponen
dole, garantisce delle cure al
l'altezza del bisogni? Perché 
l'Argentina subisce da qual
che decennio un triste desti
no scandito dal pendolo ele
zioni-militari, militari-ele
zioni senza che né l'uno né 

ARGENTINA 

Oggi e domani il voto 
in un Paese che cerca 
una sua nuova identità 
Una tragica altalena tra elezioni e golpe - Alfonsin (UCR) e 
Luder (peronista) si contendono adesso una diffìcile eredità 

l'altro genere di governo rie
sca a trovare vero consenso, 
efficacia e stabilità. Tutto il 
valore di questo voto è dun
que nella possibilità che esso 
segni l'interruzione di una 
tale funesta oscillazione e r 
aprirsi di una fase nuova e 
duratura . 

Oggi le differenze ci sono e 
dovranno pur contare. È la 
prima volta da qua ran tann i 
che la gente va alle urne sen
za Peron l 'uomo che ha do
minato la scena politica nel 
successo e nella disgrazia; 
che non attende e non spera 
in questo o quel generale; che 
violenza politica e diritti de

mocratici sono al centro del j 
dibattito; che vecchie illusio
ni ed autoinganni sullo spe
ciale destino dell'Argentina, 
diverso da quello degli altri 
paesi dell'America latina, so
no là evidentemente infran
ti. E per la prima volta, infi
ne, in una elezione in cui il 
partito dei peronisti è pre
sente c'è la fondata possibili
tà che la vittoria non gli ap
partenga. 

L'uomo nuovo, si afferma, 
è Raul Alfonsin il candidato 
dell'Unione civica radicale. 
A lui. s tando ai risultati delle 
elezioni universitarie, guar

da una parte importante del
la gioventù e giovani sono i 
quattro milioni di cittadini 
che votano per la prima vol
ta sui 18 milioni chiamati al
le urne a dieci anni dagli ul
timi comizi elettorali. L'UCR 
è, insieme ai peronisti, l 'altro 
grande partito argentino an
che se non gli è mai riuscito 
di superare l 'antagonista. 
Tradizionalmente il suo elet
torato è insediato nei ceti 
medi. Nelle masse lavoratri
ci, finora fedeli a Peròn e ai 
suoi seguaci, si aprirà una 
frattura, avverrà uno spo
stamento verso Alfosin che 

sembra incarnare l'attesa di 
novità diffusa nell'opinione 
pubblica? 

Ciò che interessa non è la 
vittoria di questo candidato 
piuttosto che di Italo Luder 
impegnato a raccogliere il 
grande patrimonio di voti la
sciatogli da Peròn, ma se, e-
sistendo una spinta profon
da al r innovamento, essa 
troverà modo di tradursi in 
atti politici, in consapevole 
mobilitazione, esprimendosi 
nelle istituzioni e nel paese. 

E non sembra probabile 
che l 'attuale partito peroni
sta e il suo gruppo dirigente 
possano rappresentare uno 
s t rumento capace di guidare 
la transizione oltre il consue
to passaggio di mano tra gol
pisti in ritirata e risorgente 
vecchia maniera di fare poli
tica e organizzare il consen
so. Esclusivamente formato 
intorno alla persona di Pe
ròn, suo fondatore e capo as
soluto, il movimento justi-
cialista si presenta oggi co
me un orfano che cerca, sen
za slancio e immaginazione, 
di garantirsi l'eredità di un 
padre simbolo. 

Molto ci lega all 'Argentina 
a cominciare dagli italiani e 
italo-argentini presenti nelle 
liste dei desaparecidos ed è a-
troce e allucinante appren
dere che negli elenchi gia

centi negli uffici elettorali 
appaiono i nomi dei cittadini 
scomparsi. Non è conosciuta 
la loro fine e il cieco mecca
nismo burocratico si trasfor
ma nell'ultimo accusatore. 

Alfonsin, Luder o altri a-
vranno il coraggio politico — 
che poi è il coraggio di dare 
voce, obiettivi e mezzi per 
raggiungerli, al popolo —, 
sapranno e vorranno andare 
fino in fondo alla vicenda dei 
desaparecidos? Purtroppo ci 
sono più dubbi che certezze 
mentre non si vede come 
senza sciogliere il nodo della 
violenza politica esercitata 
in nome dello Stato si possa
no sciogliere gli altri nodi 
che stringono alla gola la na
zione argentina. 

Certo non tutto verrà deci
so il giorno del voto. Chi vor
rà accingersi all ' impresa do
vrà armarsi ancora una vol
ta di tenacia e pazienza e la 
pazienza non dovrà essere 
scambiata per opportuni
smo. A guardar bene è la s to
ria intera di un paese che de
ve essere rimessa in discus
sione. I valori che sono in 
giuoco travalicano però i 
confini argentini e noi italia
ni abbiamo il diritto-dovere 
di essere presenti, di non ri
durci a semplici spettatori. 

Guido Vicario 

GUERRA DEL GOLFO 

Richiamato in patria 
l'ambasciatore di 

Teheran in Giappone 
KUWAIT — L'ambasciatore dell'Iran in Giappone, Abdolrahin 
Gavahi, è rientrato ieri a Teheran, e il suo viaggio (quasi certamen
te per consultazioni) viene messo in relazione con la tensione nip-
po-iraniana in seguito alla minaccia di Baghdad di bombardare 
l'impianto petrolchimico che la giapponese «Mitsui» sta costruen
do a Bandar Khomeini. È un altro segnale del costante salire della 
tensione nel Golfo, dove la guerra irano-irakena continua a mietere 
vittime. 

Ieri l'agenzia irakena INA ha diffuso la notizia che 2.3-46 soldati 
iraniani sono stati uccisi nella notte fra martedì e mercoledì nel 
respingere un attacc-.«- -»rrato nel quadro dell'offensiva «Aurora 4», 
in corso nel Kurdistan irakeno. Anche se le cifre sulle perdite 
fornite dalle due parti vanno sempre prese con beneficio d'inven
tario, il dispaccio della INA dà comunque una idea di quanto siano 
accaniti e sanguinosi i combattimenti in corso. 

Inoltre mercoledì sera due missili terra-terra «Scud» sono stati 
lanciati dagli irakeni sulla città iraniana di Behbahan, a 180 km dal 
confine, distruggendo molte decine di abitazioni e provocando più 
di cento morti. Un terzo missile è invece caduto sulla città di 
Masjed Suleiman, già duramente colpita sabato scorso. Avrebbe 
invece provocato 24 morti e 17 feriti, tutti civili, un bombardamen
to iraniano sulla città irakena di frontiera di Mandali. 

FILIPPINE 

L'opposizione chiede 
la liberazione dei 
prigionieri politici 

MANILA — Un corteo di cir
ca cinquemila donne, guida
to da Corazon Aquino, vedo
va del leader dell'opposizio
ne Benigno Aquino assassi
nato due mesi fa, ha percor
so le strade della capitale per 
chiedere le dimissioni del 
dittatore Marcos e di sua 
moglie Imelda. La manife
stazione si è svolta senza in
cidenti, mentre l'opposizione 
moderata in una conferenza 
s tampa del suo leader, Sal
vador Laurei, poneva come 
condizione per partecipare 
alle elezioni del Parlamento 
previste per 11 prossimo anno 
la liberazione di tutti i pri
gionieri politici e che la con
sultazione elettorale riguar
di anche le cariche di presi

dente e di vicepresidente del
la Repubblica. Intanto, il 
cardinale filippino Jaime 
Sin, che non ha mai avuto 
peli sulla lingua nell'attac-
care anche personalmente i! 
dittatore filippino, ha auspi
cato — in una intervista a 
• Famiglia Cristiana. — una 
prossima liberatoria morte 
di Marcos. Il cardinale ha 
paragonato il dittatore filip
pino a quei maiali che ven
gono uccisi l ' i l novembre 
per la festa di San Martino. 
Citando un proverbio spa
gnolo, Sin ha detto «per cia
scun porco viene il suo San 
Martino». Voglio dire, ha 
precisato il cardinale, che 
per ognuno arriva il momen
to di lasciare gli incarichi e 
anche di uscire dalla vita. 

ISRAELE Brevi 

Nei sondaggi 
Likud superato 

dai laburisti 
TEL AVIV — Secondo i son
daggi se in Israele si tenessero 
le elezioni il Partito laburista, 
attualmente all'opposizione. 
supererebbe il blocco del Likud 
del primo ministro Yitzhak 
Shamir. Il secondo di due son
daggi condotti in questo mese 
di crisi economica dà ai laburi
sti il margine di vantaggio su
periore degli ultimi tre anni, 54 
seggi contro 40 per il Likud sui 
120 dell'intero parlamento. Il 
sondaggio è stato condotto per 
conto del quotidiano «Maariv». 
In base ad esso il Partito labu
rista e i suoi potenziali alleati 
otterrebbero la maggioranza in 
parlamento. 

Poliziotto ucciso in imboscata nell'Ulster 
BELFAST — Un commar.do di terroristi rtende» composto da tro persone, tra 
cm una donna, ha ucciso un poliziotto neCa periferia nord di Londonderry '" una 
zona cattolica 

I sovietici recuperano rottami del Jet? 
WASHINGTON — Le navi sovietiche che stanno gareggiando con quei'e ameri
cane per ritrovare il relitto dell'aereo sudcoreano abbattuto re3a zona di Safcha-
fcn avrebbero recuperato nere unirne ore almeno due frammenti dea'apparec-
Chio* è quanto sostengono fonti USA. 

Madagascar: Il Congresso dell'AKFM 
ANTANANARIVO — Sono minati ieri i lavor> del X Congresso óerAKFM 
(Partito del congresso e detTmd'pendenza del Madagascar). A rappresentare i 
PCI è presente il compagno Massimo M«cucci defia sezione Esten del C.C. 

Dirìgente del PPS del Marocco ospite del PCI 
ROMA — Gian Carlo Pajetta. responsabile del Dipartimento Affari mtemanona-
b. ha incontrato Thami El Khyari. dell'Ufficio politico del Partito del progresso e 
del socialismo di Marocco. Il compagno El Khyari aveva avuto un lungo scambio 
di vedute con • compagni Rodolfo Mech-ni della CCC. Nadia Spano e Claudio 
Ligas della sezione Esten. 

Ministro di Cuba a colloquio con Pajetta 
ROMA — Il compagno Armando Hart Oavakis. ministro della cultura e membro 
deCuffioo politico del PC di Cuba, si è incontrilo ien col compagno &an Carlo 
Pa>atta. responsabile de) Dipartimento Affari internazionali del PCI Hanno par
tecipato inoltre «n'incontro I compagni Mulet OH Vane, ambasciatore di Cuba m 
Italia. Denis Gutman consigliere politico dell'ambasciata e Claudio Bernabucci 
delia sezione Esteri. 

GINA/URSS 

Iliciov torna 
oggi a Mosca 
da Pechino 

PECHINO — Il \ice ministro 
degli esteri sovietico Iliciov che 
dal sei ottobre è in Cina per i 
negoziati sulla normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi la
scerà oggi Pechino. Durante la 
terza sessione del negoziato che 
si svolge alternativamente nelle 
due capitali, Iliciov ha incon
trato il collega cinese Qian Qi-
chen ed è stato giovedì ricevuto 
dal ministro degli esteri Wu 
Xueqian da poco rientrato da
gli Stati Uniti. Non sembra che 
la terza tornata abbia dato ri
sultati importanti, salvo un au
mento dell'interscambio e dello 
scambio di studenti. 

Una passione 
che osò 
sfidare Dio. 
. « A 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI VENEZIA 

AVVISO GARA DI APPALTO 

Si rende noto che sarà prossimamente indetta una gara di licitazio
ne privata con le modalità dell'art. 1 - lettera C - della legge 2 
Febbraio 1973 n. 14 per l'appalto del seguente lavoro 

— Installazione di impianto elettrico nell'immobile di proprietà 
provinciale sito in Via della Rinascita a Marghera-Mestre 

Importo a base d'asta L. 296 .928 .420 

Le Imprese interessate possono, entro i termi.ni e con le modalità 
fissate dall'avviso di gara pubblicato sul B.U.R. (Bollettino Ufficiale 
della Regione Veneto), presentare domanda di partecipazione. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Amministrazio-
ne Appaltante. 

. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
A. Mario Passaglia 

IL PRESIDENTE 
Ruggero Sbrogiò 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI VENEZIA 

AVVISO GARA DI APPALTO 

Si rende noto che sarà prossimamente indetta una gara di licitazio
ne privata con le modalità dell'art. 1 - lettera C - della legge 2 
Febbraio 1973 n. 14 per l'appalto del seguente lavoro: 

— Installazione dell'impianto di riscaldamento e condizionamento 
dell'immobile di proprietà provinciale sito in Via della Rinascita 
a Marghera-Mestre 

Importo a base d'asta L. 2 2 2 . 9 5 4 . 3 7 0 

Le Imprese interessate possono, entro i termini e con le modalità 
fissate dall'avviso di gara pubblicato sul B.U.R. (Bollettino Ufficiale 
della Regione Veneto), presentare domanda di partecipazione. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Amministrazio-
ne Appaltante. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
A. Mario Passag'ia 

IL PRESIDENTE 
Ruggero Sbrogiò 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

L istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Firenze indirà pross ma
il ente la seguente licitartene privata per I appalto, m un co lotto, dei lavori di compie-
lamento m 

— CAlENZANO - n 1 fabò-icato per 3 6 alloggi - legge 4 5 7 / 7 8 - 1 e ^ m o 
- - SESTO FIORENTINO - n 1 fabbricato per 3 0 alloggi - Legge 4 5 7 / 7 8 - 1 B-enno, 
— VAIANO o 1 fabbricato per 12 alloggi -Legge 4 5 7 / 7 8 - l 'B«enno 

Imr-otio a base d asta presunto L 2 2 9 5 5 5 3 288 soggetto a ribasso 
L aggiudicir ore a Jve'rà ai sensi dell art 2 4 . lettera b) punto 2 dela Legge 8 Agosto 
1977 n 5 8 4 
E ammessa la presenta*»cne ci ollerte ai sensi deg'i artt 2 0 e segg de la Legge 8 
Agosto 1977 n 5 8 4 
Entro •' termine massimo di 10 giorni d»'a pubb'-ca/icne del pf esente avviso. PRELI
MINARMENTE ALL INVIO DELLA RICHIESTA 01 INVITO, te imprese interessate, al 
I r * * otte-nperare alle disposino™ previste ILegge 5 8 4 / 7 7 - Legge 6 4 6 / 8 2 e s. m 
e D L 6 9 8 2 n 6 2 3 ) dovra-no ru ra-e il Bando ed i relativi allegati presso la sede 
dell Istituto in Via Fiesolana 5 - f tenie 
L ademcir-ento di Quanto sttxa costui, sce cond-rione necessaria pe» leventua1» 
in.,to ala gara 

I l PRESIDENTE (O'n. ero Card na i) 

COMUNE DI MONTEMURLO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
VISTO l'art. 7. 1» Comma, della Legge 2 -2 -1973 n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1 . lettera a) della legge n. 14 /1973 i lavori relativi alla: 

RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZO COMUNALE CON COSTRU
ZIONE DI NUOVA SALA POLIVALENTE E SISTEMAZIONE DI A-
REE PUBBLICHE - SECONDO STRALCIO DEI LAVORI 

per un importo a base d'asta di L. 589 .749 .120 . 
I lavori sono finanziati con apposito mutuo presso Istituto di Credi
to. secondo le vigenti disposizioni di legge (art. 13 Legge 
2 6 / 4 / 1 9 8 3 n. 131). 
Le Ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alia gara 
indirizzando al sottoscritto domanda in carta legale, da far perveni
re alla Residenza Municipale entro e non oltre il giorno 15 novem
bre 1983 

Montemurlo, 21 ottobre 1983 
IL SINDACO (Paolo Pieraccmi) 

Libri dì Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

i- * 
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